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La Fabbrica dei marroni

Ortofrutticola, il ruolo della comunità

Paolo Casadio

In Italia, si sa, valgono gli amici degli amici, le raccomandazioni, la mano

che lava l' altra, i circuiti amicali. Per l' Ortofrutticola del Mugello è

accaduto altro.

Basta guardare il lungo elenco degli esercizi che hanno partecipato alla

raccolta per sostenere il presidio delle lavoratrici, oppure le pesche di

beneficenza, i cartelli di solidarietà nei negozi. A Marradi si è respirato e

si respira l' aria di una comunità che si è stretta attorno alle sue donne. La

comunità è sempre stato il personaggio principale dei miei romanzi e non

posso ignorare questa coincidenza: perché, in tempi di social selvaggi e

isolamento pandemico, il concetto di comunità è divenuto parola

desueta.

Segue a pagina 16
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Peste suina, esercitazione sulle colline di Zattaglia

Centoventi cacciatori impegnati nella simulazione di ricerca di carcasse assieme ad Ausl, Istituto zooprofilattico,
Forestali, polizia provinciale e Regione

Erano centoventi i cacciatori impegnati domenica scorsa a Zattaglia in

una simulazione di ricerca attiva di carcasse di cinghiali, volta a

scongiurare la diffusione del virus della peste suina africana sul territorio

emiliano romagnolo. A fianco dei componenti dell' ambito territoriale di

caccia faentino c' erano il Servizio veterinario dell' Ausl, un veterinario

dell' Istituto zooprofilattico sperimentale, la polizia provinciale, i

carabinieri forestali e il servizio territoriale agricoltura-caccia-pesca della

Regione.

«Sono stati 1500 gli ettari scandagliati», precisa per l' Atc Nicola

Grementieri, «all' interno dei quali è stata trovata una carcassa di un

giovane cinghiale: i tecnici hanno provveduto a prelevare un campione di

tessuti, che saranno analizzati dall' Istituto zooprofilattico». Il virus, che si

trasmette solo ai suini, causa nell' animale febbre, debolezza degli arti

posteriori, difficoltà deambulatorie e respiratorie, emorragie interne e

cutanee (visibili in particolare sulle orecchie). Un cinghiale infetto non è

immediatamente riconoscibile: «Agli escursionisti che si imbattessero in una carcassa consigliamo di contattare il

numero dedicato - lo 051-6092124 - tramite cui si può segnalare la posizione». Sarà poi l' Ausl ad occuparsi delle

verifiche. La peste suina africana è una malattia conosciuta da molti decenni: in Italia è diventata un' emergenza

però solo recentemente. «La malattia è arrivata nella Russia europea circa dieci anni fa. Da lì non ha tardato a

espandersi in Europa». In Italia è stata confermata la positività di un cinghiale, nell' alessandrino, nei primi giorni del

2022: da allora l' allerta è massima. «Negli ultimi due mesi già altre volte dei cacciatori di queste zone hanno trovato

carcasse di cinghiale ed effettuato le segnalazioni», evidenzia Grementieri. «Finora tutti i campioni hanno

fortunatamente dato esito negativo».

Rispetto ad alcuni decenni fa è cambiato anche il modo di allevare i suini: la mora romagnola, un tempo quasi

estinta, oggi è tornata una presenza sull' Appennino, comunque esigua ma importante anche dal punto storico e

conservazionistico, al punto da essere allevata - come accade per asini e cavalli - talvolta solo per il piacere di avere

un animale così eccezionale nei propri terreni. «La mora ha bisogno di pascolo all' aperto, in condizioni semibrade»,

precisa Grementieri, che è anche responsabile Coldiretti per le aree montane e appenniniche. «Caratteristiche che la

espongono direttamente al rischio di entrare in contatto con cinghiali potenzialmente infetti. Per questo chi alleva

delle more dovrà farle pascolare in terreni adeguatamente recintati. Una precauzione non a costo zero, ce ne

rendiamo conto. Ci auguriamo che la Regione possa venire presto incontro a quegli allevatori».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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Filippo Donati.
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IN DUOMO

Oggi i funerali di Goffredo Gaeta

Si terranno oggi alle 11, in Duomo, i funerali dell' artista e ceramista

Goffredo Gaeta, scomparso giovedì all' età di ottantaquattro anni.

Nato nel 1937, come molti suoi coetanei si era formato all' Istituto d' arte

Ballardini e all' Accademia di Belle arti di Bologna.

Nella sua produzione artistica la ceramica, ma anche opere in vetro e

bronzo, conservate in importanti musei di tutto il mondo, dal Mic a l

Moma di New York.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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La Fabbrica dei Marroni

A Marradi è entrata in campo anche la comunità

Ma qui, a Marradi, è riaffiorato di prepotenza, superando ogni divisione.

Nessuno è mancato all' appello: i commercianti, la popolazione, le

istituzioni, il clero. Novelli don Camillo e Peppone, tutti si sono stretti

attorno alle lavoratrici dai grembiuli scuri.

Le ho conosciute, qualche giorno fa. Mi hanno offerto il caffè e l'

assaggio dei loro squisiti marron glacé. Così buoni perché prodotti qui,

con i marroni del posto, l' aria e l' acqua di valle.

Produrli altrove sarebbe come fabbricare le Ferrari in Cina. Oggi, tanta

determinata solidarietà incassa un primo, importante risultato. L'

ortofrutticola continuerà a lavorare per altri due anni, salvaguardando i

posti di lavoro. C' è un accordo, non è il migliore del mondo ma, come si

usa dire in dialetto, "Piòtost che gnìt, mej piòtost", piuttosto che niente,

meglio piuttosto. C' è anche, purtroppo, la rinuncia alla produzione dei

celebri marron glacé. E allora penso che due anni siano da considerarsi

una proroga e occorra da subito creare un disciplinare di tutela, una sorta

di DOP che stabilisca le caratteristiche del marron glacé di Marradi: unicamente marroni locali IGP, lavorazione in

loco.

Poi, ricercare un investitore disposto a realizzare una vera e propria Fabbrica del marron glacé a Marradi. Perché il

tempo passa veloce e i problemi sospesi si ripropongono, puntuali.

Paolo Casadio, scrittore.
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GUERRA IN UCRAINA

Manifestazione in mattinata, nel pomeriggio musica e il loggiato illuminato di giallo e
azzurro

Oggi alle 9 alle 12 si terrà un presidio in piazza della Libertà a Faenza

organizzato da Cgil, Cisl e Uil e dal comitato Overall. Mentre alle 18.30 in

piazza si terrà un momento di musica per l' Ucraina con la scuola Sarti.

Per l' occasione il loggiato di Palazzo Manfredi verrà illuminato di azzurro

e giallo, i colori della bandiera dell' Ucraina. Alla manifestazione, alla

quale è invitata la cittadinanza e il  mondo dei sindacati e dell '

associazionismo, sono attesi il sindaco di Faenza, Massimo Isola, l'

assessore con delega all' Europa, Davide Agresti e rappresentanti dell'

amministrazione comunale e della Regione Emilia Romagna.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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Servi e biblioteca: arrivano 5,6 milioni

Fondi europei e sentenza sui derivati: i soldi saranno utilizzati per la riqualificazione del complesso in centro. L'
annuncio in Consiglio

«Possiamo parlare della Chiesa dei Servi utilizzando l' indicativo e non più

il condizionale». L' annuncio è stato fatto dal sindaco Massimo Isola nel

corso del consiglio comunale di giovedì sera, in risposta a un'

interrogazione del consigliere del gruppo misto Gabriele Padovani.

Sembra sbloccarsi dunque la più annosa questione del centro storico,

quella cioè di un intero isolato, stretto tra corso Saffi e piazza delle Erbe.

«Pochi giorni fa agli uffici comunali è arrivata la conferma ch il Tribunale,

anche nel giudizio di secondo grado, ha chiarito come 2,6 milioni siano

nelle disponibilità dal Comune, forse già in forma immediata», ha chiarito

Isola, con riferimento all' ormai nota 'causa dei derivati' che aveva visto

quella cifra già in primo grado assegnata al Comune.

Non è l' unico canale di finanziamento individuato. «È stata presa la

decisione di candidare la Chiesa dei Servi e l' intero complesso dell' ex-

convento anche per un' altra opportunità, esterna rispetto al Pnrr.

Abbiamo scelto il canale di finanziamento più sicuro: come molti sanno l'

Unione della Romagna faentina per la prima volta siede al pari delle grandi città della regione ai tavoli dove vengono

decise le destinazioni dei fondi del settennato europeo: lì stiamo discutendo per portare a Faenza tre milioni sui

quattro che ancora servirebbero per la Chiesa dei Servi. Non è un bando, ma un' interlocuzione a tu per tu fra noi e la

Regione. Nulla è stato ancora ufficializzato, ma posso dire che il negoziato è a buon punto». Fra i vari cantieri

possibili il Comune non ha impiegato molto per decidere di puntare sui Servi e sulla biblioteca. «Parliamo dunque di

5,6 milioni: non tali da prefigurare una risposta definitiva a tutte le necessità del complesso, ma sufficienti per

ragionare a tutto tondo su quella porzione di città».

La Chiesa dei Servi era più volte finita recentemente al centro del dibattito a proposito dei cantieri avviati in città: da

più parti era arrivata la richiesta di approfittare del periodo per dare una soluzione a quello che era un colossale

punto interrogativo nel bel mezzo del centro storico.

Il progetto di ripristino ha già un suo nome: «si chiamerà 'Next generation Eu nel cuore della città'», ha proseguito

Isola. Gli ambienti della chiesa e del chiostro saranno dunque interamente dedicati alle attività della biblioteca

Manfrediana, contrariamente a quanto si era ipotizzato alcuni anni fa: «Non esiste ancora un progetto definitivo, che

sarà affidato all' architetto Marco Muscogiuri, docente al politecnico di Milano e professionista di riferimento per le

biblioteche dell' Emilia Romagna e della Lombardia. Il confronto con la Soprintendenza sarà importante, possiamo

immaginarlo muscolare»,

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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non ha nascosto Isola.

«Vogliamo comunque evitare anni di discussione: stiamo lavorando su un progetto che dia unità tematica a quello

spazio diffuso, immaginando un futuro comune per gli spazi oggi occupati dalla biblioteca, dal chiostro e dalla

Chiesa dei Servi».

Filippo Donati.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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Ragazza aggredita e fatta spogliare, disposta una perizia psichiatrica sull' indagato

Dovrà determinare se l' imputato è capace di intendere e volere, se lo

fosse o meno al momento del fatto - anche in modo parziale - e, da

ultimo, dovrà determinare l' eventuale pericolosità sociale del giovane.

Ieri il gup Janos Barlotti ha affidato allo psichiatra Roberto Zanfini l'

incarico di vagliare la salute mentale del 28enne di Imola disoccupato,

finora incensurato e tutt' ora ai domiciliari con l' accusa di avere

scaraventato giù dalla bici la notte del 16 luglio scorso una ragazza che

stava pedalando su viale Stradone; di averla poi afferrata per il collo,

trascinata e spogliata per infine averla privata degli abiti costringendola

così a rincasare seminuda.

All' udienza erano presenti i legali delle parti. Il giovane - difeso dagli

avvocati Mauro Faccani ed Elena Ragazzini - deve rispondere di violenza

sessuale e lesioni personali (per lei, prognosi di un paio di settimane).

La ragazza si è costituita parte civile con l' avvocato Fabrizio Albonetti

quantificando danni per quasi 190 mila euro. La prossima udienza è stata

fissata per metà maggio: in quella sede lo psichiatra esporrà le sue conclusioni. Al nome del sospettato, i carabinieri

della locale Compagnia, coordinati dal pm Silvia Ziniti erano, arrivati giusto il giorno dopo ai fatti. In particolare grazie

alle immagini estrapolate dalle telecamere di videosorveglianza, era stata individuata la targa della vettura. Dai

filmati, gli inquirenti avevano dedotto che il giovane aveva incrociato la ragazza inquadrandola da subito come preda

tanto che aveva cambiato rotta forse pedinandola poi per un po'. Lei aveva pure imboccato una strada contromano

ma lui l' aveva riagganciata. Interrogato a suo tempo alla presenza di un legale, il 28enne aveva detto di essere

andato a Faenza per incontrare alcuni amici e di avere fumato uno spinello: aveva ricostruito il fatto per quello che si

ricordava ammettendo le sue responsabilità ma non era riuscito a spiegare come potesse essersi trovato lì con la

malcapitata sconosciuta.

Per lui dopo un paio di settimane era scattata l' ordinanza di custodia cautelare, tutt' ora in piedi, a firma del gip

Corrado Schiaretti.

Per quanto riguarda la ragazza, lei quella sera stava rincasando dopo avere accompagnato un amico. Poi all'

improvviso quello sconosciuto in auto - descritto come lucido e determinato - le aveva tagliato la strada. Per

impedirle di urlare, lui le aveva pure tappato la bocca; quindi l' aveva spogliata e aveva iniziato a toccarsi prima di

andarsene.

a. col.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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Vaccini, bottiglia incendiaria all' Esp

Rotta e annerita la porta d' ingresso, ma il centro ieri ha continuato a lavorare Gli inquirenti al lavoro, le telecamere
hanno ripreso la scena

Il vetro rotto, completamente annerito da una fiammata così alta che è

arrivata a toccare il cartello sopra la porta e la luce posizionata a circa

quattro metri d' altezza. Nella notte qualcuno ha attaccato il centro

vaccinale all' Esp con una bottiglia incendiaria, posizionata davanti all'

ingresso. Le indagini sono in corso, ma il sospetto è che il responsabile

sia qualcuno di idee no vax. L' allarme è scattato precisamente alle 3.37

del mattino e la prima a intervenire sul posto è stata la pattuglia della

vigilanza interna della Coopservice.

A stretto giro sono poi arrivati anche i vigili del fuoco e i carabinieri del

radiomobile e del nucleo investigativo. È quindi stato avvisato il pm di

turno Angela Scorza. I rilievi tecnici sono andati avanti fino quasi alle 9

del mattino. La zona è sorvegliata da telecamere: nelle immagini

registrate si vede una sola persona coperta che appoggia a terra e poi

accende una bottiglia di vetro riempita di benzina.

Non è chiaro da dove arrivasse l' uomo e sul posto non sono stati trovati

biglietti o scritte di rivendicazione.

L' Ausl ieri frattempo ieri mattina ha riorganizzato in fretta e furia il centro vaccinale e ha aperto regolarmente alle

8.30, facendo entrare gli utenti dall' accesso laterale che solitamente funge solo da uscita. «Abbiamo riorganizzato

velocemente il percorso interno, spostando l' accoglienza - spiega Sara Tremamunno, nel team di coordinamento

della campagna vaccinale - ma l' accesso principale sarà ripristinato il più presto possibile. Siamo stati fortunati che

non ha preso fuoco il telone di copertura, o i danni sarebbero stati ingenti». Tremamunno è arrivata al lavoro verso le

7.30 e si è trovata davanti la porta bruciata e gli inquirenti: «È stato un brutto colpo. Non ci sono scritte, ma anche io,

come tanti, penso che la mano sia no vax. Non vedo chi altro potrebbe prendersela con il centro vaccinale. Tra l'

altro questo è un momento di calma: abbiamo vaccinato buona parte della popolazione con le terze dosi, la legge

che obbliga gli over 50 a immunizzarsi è già attiva da diverso tempo, non ci sono più le code e le attese di qualche

settimana fa. Certo, le discussioni sul Green pass sono all' ordine del giorno».

In questi mesi si sono registrati diversi episodi di imbrattamento dei centri vaccinali sul territorio con scritte no vax: il

20 agosto era successo proprio all' Esp, sulla scia di quanto già capitato un paio di mesi prima a San Pietro in Vincoli.

Il 6 settembre è stata poi la volta del Cmp e il 13 ottobre di cinque farmacie di Ravenna e zone limitrofe.
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A metà gennaio altre scritte erano state vergate a Lugo fuori dal centro vaccinale di via Lumagni e nel perimetro

del polo tecnico Compagnoni, mentre più di recente, l' 8 febbraio scorso, è successo al centro vaccinale di Faenza.

Se fosse confermata la matrice no vax del gesto di ieri notte, si tratterebbe di un' escalation preoccupante.

Ieri anche il sindaco Michele de Pascale ha condannato il «gesto violento e inaccettabile che, oltre a configurarsi

come un grave reato, è un vero e proprio atto offensivo e di aggressione verso tutti gli operatori e le operatrici che,

giorno dopo giorno, lavorano senza sosta per metterci al sicuro attraverso la somministrazione del vaccino, grazie al

quale oggi possiamo finalmente intravedere la fine dell' emergenza sanitaria».

Sara Servadei © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Oggi intanto open day per i bambini

Da lunedì c' è Novavax Ma occorre prenotare

Arriva Novavax, il vaccino 'tradizionale' con cui la campagna di

immunizzazione punta a conquistare gli indecisi. Le prime dosi sono in

arrivo domani: 74.500 quelle destinate all' Emilia-Romagna, di cui 23mila

alla Romagna. Le prime somministrazioni cominceranno già lunedì, ma

occorre obbligatoriamente prenotarsi attraverso i canali consueti:

sportelli Cup, Farmacup, Cuptel (800 002255) o Fascicolo sanitario

elettronico.

Il vaccino dell' azienda Novavax, il cui nome commerciale è Nuvaxovid,

secondo le indicazioni del ministero della Salute dovrà essere utilizzato

solo per le persone dai 18 anni in su che devono ancora iniziare il ciclo

primario di vaccinazione. Nella nostra provincia si rivolge quindi a una

platea di circa 40mila persone che tuttora non hanno effettuato nessuna

dose.

Chi ha già ricevuto una dose di Pfizer o Moderna o deve fare la terza non

può ricevere Nuvaxovid. Il vaccino di Novavax non contiene mRna, ma

sfrutta una tecnologia consolidata da diversi anni: una proteina spike del Covid assieme a una sostanza adiuvante

che permette di potenziare la risposta del sistema immunitario. Sono previste due dosi a distanza di 21 giorni, e al

momento della prenotazione della prima verrà fissato anche l' appuntamento per la seconda.

Oggi intanto c' è un altro open day vaccinale con Pfizer in accesso libero rivolto alla fascia 5-19 anni. I bambini tra i 5

e gli 11 anni dalle 14.30 alle 19.30 possono presentarsi a Ravenna al piano terra del Cmp, a Lugo al piano terra del

padiglione C dell' ospedale e a Faenza al padiglione B della Fiera. I ragazzi tra i 12 e i 19 anni possono invece

accedere ai centri vaccinali per gli adulti all' Esp, al Tondo di Lugo e in Fiera a Faenza dalle 8.30 alle 19.30. Dal 1
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marzo calano gli appuntamenti in calendario con le vaccinazioni ad accesso libero per la fascia 5-11 anni: saranno

disponibili il martedì e sabato dalle 14 alle 18.30 al primo piano del Cmp a Ravenna, il sabato dalle 14 alle 18.30 nel

padiglione B in Fiera a Faenza e il sabato dalle 14 alle 18.30 al piano terra del padiglione C dell' ospedale a Lugo.

Ieri nel frattempo si sono registrati 261 nuovi casi su 1.244 tamponi (21%) e tre decessi: una donna di 86 anni e due

uomini di 72 e 82.
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Il lutto

L' Alighieri piange Anna Maria Balbi storica preside e professoressa

Guidò il liceo classico dal 1983 al 1991 Oggi i funerali nella chiesa di San Biagio

Si svolgeranno oggi pomeriggio, alle 14.15, nella chiesa di San Biagio i

funerali di Anna Maria Balbi Facchini, figura molto conosciuta in città per

i suoi trascorsi di insegnante. Nata a Faenza, il 3 giugno 1930, da una

famiglia di insegnanti (babbo professore, madre maestra), dopo aver

frequentato il liceo ginnasio Torricelli della sua città si iscrisse al corso di

laurea in Lettere antiche dell' Università di Bologna, conseguendo la

laurea nel 1955 con il massimo dei voti e la lode, discutendo una tesi su

'La traduzione montiana dell' Iliade' (relatore il professor Raffaele

Spongano, del quale sarà assistente straordinaria per alcuni anni).

La tesi verrà poi pubblicata nel 1962 dalle Edizioni di storia e letteratura,

con una prefazione dello stesso Spongano. A questo lavoro ne

seguiranno altri come, ad esempio, 'Per una rilettura della proposta

montiana', a testimonianza del suo interesse per l' opera di Vincenzo

Monti, del quale fu una puntuale e attenta studiosa.

Lasciata l' università, si dedicò all' insegnamento e dal 1958 ottenne per

concorso la cattedra di 'italiano e latino' al liceo ginnasio Dante Alighieri di Ravenna, del quale sarà anche preside dal

1983 al 1991. Una preside a tutto tondo: fu sempre presente e attenta ai bisogni della scuola, infondendo negli alunni

non solo il valore dello studio, ma anche dell' educazione e del decoro.

Nel 1990 si fece promotrice del cinquantesimo anniversario della costruzione dell' edificio del liceo classico e

successivamente volle ricostruire la storia dei 250 anni della scuola, affidando a Mirella M. Plazzi la ricerca che si

tradusse nel volume 'Un liceo e la sua città', edito da Longo.

Fra le iniziative della professoressa Balbi va anche ricordato il sostegno dato all' istituzione 'Associazione degli ex

alunni del liceo ginnasio Dante Alighieri', della quale per molti anni è stata presidente onoraria. Affiliata al Comitato

ravennate della Dante Alighieri, ha fatto parte del consiglio e ha sempre seguito con grande interesse, fino all' ultimo,

le attività del sodalizio.

È stata anche membro della Federspev (Federazione di sanitari in pensione e vedove di sanitari), avendo sposato il

dottor Lino Facchini, un medico otorino di grandi qualità, scomparso prematuramente. Balbi lascia quattro figlie,

Elena, Claudia, Livia e Silvia.

Franco Gàbici © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)



 

sabato 26 febbraio 2022
Pagina 45

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2022 Pagina 22

[ § 1 9 1 0 0 0 8 9 § ]

L' ultimo grande dono di Muky alla sua Faenza

Vanda Berasi Matteucci, detta Muky, ha amato l' arte e ha fatto di tutto

perché fiorisse sempre di più a Faenza. La sua generosità, culminata con

l' ultimo lascito dei suoi due palazzi e del chiostro del Belvedere, è stata

un tratto costante della sua vita. Ha sempre donato agli altri, soprattutto

a chi aveva bisogno. Muky ha dimostrato di essere una grande donna,

amante della vita e dell' arte e Faenza deve rendere onore alla sua

memoria e ai suoi desideri. Maria Elena Masotti. Una donazione

importante e impegnativa quella fatta da Muky, al Museo internazionale

della ceramica. La celebre artista morta a 95 anni all' inizio di quest' anno

ha lasciato due dei suoi antichi palazzi al museo faentino con una

clausola ben precisa: trasformarli, o meglio fare in modo che continuino

ad essere, luoghi dove l' arte si crea e prospera, dove di arte si parla e si

discute.

La stessa Muky, quando alcuni anni fa firmò l' atto di donazione, spiegò

quale era il sui sogno, e cioè quello di creare in quei due palazzi un

centro internazionale artistico e culturale aperto a studenti e artisti provenienti da ogni parte del mondo 'senza

distinzioni di lingua, colore, etnia, religione e senza alcuna discriminazione', al fine di 'internazionalizzare lo studio

della ceramica per promuovere la pace tra i popoli'. Parole che acquistano ancora maggiore significato alla luce

degli eventi internazionali che stiamo vivendo in questi giorni.

L' impegno del Museo, dell' Amministrazione faentina, dell' intera città che tanto ha amato Muky, deve essere, come

lei sottolinea, quello di eseguire al più presto le ultime volontà dell' artista e animatrice culturale che aveva scelto

come sua casa la città romagnola.
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Sandrelli è la Lucrezia dei fumetti

L' attrice, che veste i panni del personaggio creato da Silvia Ziche, sarà stasera e domani a Bagnacavallo

Debutta questa sera, alle 21, al teatro Goldoni di Bagnacavallo, 'Lucrezia

Forever!', il nuovo spettacolo scritto e diretto da Francesco Niccolini,

ispirato al personaggio creato da Silvia Ziche, e interpretato da Amanda

Sandrelli insieme a tre 'attori animati'. La pièce, che andrà in scena anche

domani alla stessa ora, sbarca al Goldoni per la prima nazionale, prima di

partire per una tournée in Romagna.

Lo spettacolo sarà infatti il 28 febbraio al teatro Diego Fabbri di Forlì; il

primo marzo al Masini di Faenza; il 2 marzo al Mentore di Santa Sofia e l'

8 e il 9 marzo al Walter Chiari di Cervia.

'Lucrezia Forever!' è un condensato di teatro, innovazione, tecnologia,

fumetto e animazione.

È uno spettacolo surreale, comico, poetico e struggente, fuori da ogni

tradizione teatrale: in scena quattro attori, tre dei quali digitali, la quarta in

carne e ossa (Amanda Sandrelli), ma con riflessi a fumetti. Tutto nasce

infatti da un personaggio a fumetti, Lucrezia, generato dalla fervida

mente e dall' ancor più fervida mano di Silvia Ziche, disegnatrice vicentina che da anni dà vita a questa single piena di

complessi, tic e manie.

«Un solo attore vivente in scena - spiega il drammaturgo e regista Francesco Niccolini -, ma tutt' altro che un

monologo visto che tre attori a fumetti e una fitta rete di telefonate e messaggi whatsapp fanno di 'Lucrezia Forever!'

uno spettacolo di teatro drammatico. Al centro lei, Lucrezia, un personaggio amatissimo da generazioni di donne (e

non solo): perfetto per raccontare il mondo femminile contemporaneo, in un riuscito mix di autoironia,

consapevolezza, tenerezza e realismo».

'Lucrezia Forever!' non è l' adattamento di un fumetto preesistente, bensì un' avventura inedita, che va ben oltre le

acute vignette di Ziche. «Una sottile storia psichedelica con risvolti noir - aggiunge Niccolini - si sviluppa nell'

appartamento di Lucrezia, impegnata a cucinare e risolvere problemi di convivenza e piani per il futuro con tre suoi

amanti, vecchi e nuovi».

La pièce è co-prodotta da Arca Azzurra e Accademia Perduta/Romagna Teatri e realizzata per il Graphic novel

theatre di Lucca Comics&Games in collaborazione con il Giglio di Lucca. Amanda Sandrelli sarà anche protagonista

dell' incontro con gli artisti che si terrà domani, alle 18, nel ridotto del Goldoni (ingresso gratuito).

Per i biglietti (da 18 a 28 euro): 0545-64330, 0546-21306 o il sito di Vivaticket.
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'Pagamenti in corso', show della Berton

Stasera e domani, alle 21, la Filodrammatica Berton porterà in scena, al

teatro dei Filodrammatici di Faenza (viale Stradone 7), lo spettacolo

'Pagamenti in corso'. Con Barbara Solaroli alla regia, la compagnia

racconta le esilaranti vicende di Eric, bugiardo patologico protagonista

del testo di Micheal Cooney.

I biglietti (8 euro) sono disponibili al numero 377.3626110 e al teatro dei

Filodrammatici (dalle ore 20).
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Faenza, il violino di Clarissa Bevilacqua

La protagonista del prossimo 'Matinée musicale' al Mic di Faenza,

domani alle 11.15, sarà Clarissa Bevilacqua. 'Enfant prodige' del violino,

ha debuttato in pubblico a soli nove anni ed è stata la più giovane

studentessa in Italia a conseguire un diploma di laurea in musica, ad

appena 16 anni con 110 e lode e la menzione d' onore.

Bevilacqua, classe 2001, si esibirà in un repertorio che include la' partita

n.3 in mi maggiore BWV 1006' di Johann Sebastian Bach, la 'sonata n.2'

di Eugène Ysaÿe, la 'sonata per violino op. 31,2' di Paul Hindemith e il

'Recitativo und Scherzo-Caprice op.6' di Fritz Kreisler.

Per i biglietti: www.emiliaromagnafestival.it/info-abbonamenti-biglietti-

erfteatromasinimusica/.
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Volley serie B e C, il programma del weekend

Al 'Bubani' va in scena il derby tra Fenix e Teodora Torrione

In C, la capolista Pietro Pezzi ospita oggi il Cesenatico Si giocano anche le sfide Massa-Faenza e Lugo-Russi

Nei campionati cadetti di volley si giocano in questo weekend le gare

della 18ª giornata.

Nella serie B maschile, la Consar Rcm Ravenna, senza Alessandro

Bovolenta, è di scena a Modena - oggi alle 17.30, diretta web - sul campo

dell' Anderlini, che occupa il 7° posto a quota 21. I giallorossi, in zona

retrocessione devono rimontare 4 punti al Sassuolo per 'vedere' la

salvezza.

In B2 femminile la capolista Olimpia Teodora Ravenna gioca domani,

domenica, alle 17.30, a Ozzano. Le giallorosso devono amministrare 9

punti di margine sulle 'cugine' della Teodora Torrione che, sempre

domani, affrontano il derby di Faenza (al 'PalaBubani', alle 17, diretta

web). Passando alla serie C maschile la capolista Pietro Pezzi Ravenna

ospita il Cesenatico penultimo della classe, questa sera alle 18, al

PalaCosta (diretta web). La Consar Ravenna ha invece perso 3-0 (17, 15,

21) a Forlimpopoli l' anticipo disputato mercoledì.

Infine, in serie C femminile, nel girone C è tempo di derby. Oggi alle 17.30 si giocano infatti le partite Massa

Lombarda-Tecnoprotezione Faenza e Liverani Lugo-Russi. Nel girone D, l' anticipo di mercoledì ha portato 3 punti d'

oro per la My Mech Cervia che si è sbarazzata del Rubicone 3-0 (18, 19, 19). Oggi sono in programma gli incontri

Athena-Rimini-Teodora Torrione alle 19, e Bellaria-Academy Ravenna alle 21.
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CONSIGLIO COMUNALE

L' assessora Fabbri verso le dimissioni Federica Rosetti pronta a subentrare

Scambio di accuse all' interno delle forze di opposizione Padovani chiude alle offerte dei civici per il "grande centro"

MICHELE DONATI Le voci di dimissioni dell' assessora al turismo Rossella

Fabbri (Italia Viva) si fanno sempre più insistenti, unitamente a quelle che

vedrebbero nella coordinatrice locale del partito, Federica Rosetti, la figura

scelta per subentrarle. L' interessata al momento non conferma né smentisce,

ma l' addio alla giunta di Rossella Fabbri potrebbe arrivare già nella giornata di

oggi.

Il consiglio comunale, durante la seduta di giovedì, ha visto poi l' esordio di

Giorgia Maiardi e Gabriele Padovani quali membri del nuovo Gruppo Misto dopo

l' addio alla Lega. L' assemblea è stata contrassegnato da uno scambio di

accuse all' interno dell' opposizione e non solo.

A innescare la miccia delle polemiche è stata la mozione presentata dal Misto,

dal titolo "Condividere per non discriminare", attraverso la quale ci si proponeva

di potenziare gli strumenti di ascolto del Comune per evitare ogni tipo di

discriminazione, anche dal punto di vista «sessuale» e «di genere». DIVISIONI E

LITIGI Al momento della votazione, i consiglieri Massimiliano Penazzi e Paolo

Cavina di Insieme per Cambiare e Alessio Grillini di Italia Viva hanno deciso di lasciare l' aula del consiglio, mentre all'

interno si consumava una mini spaccatura tra Massimo Zoli (Per Faenza), favorevole, e i gruppi di Fratelli d' Italia e

Lega, contrari.

«Padovani è passato politicamente dall' altra parte» ha detto il consigliere leghista Andrea Liverani, lasciando

intendere che la mossa del Misto non sia stata altro che una manovra di avvicinamento al centrosinistra. Ma

Padovani ha risposto in maniera piccata, lanciando una vera e propria stilettata agli ex compagni di partito e a tutta la

compagine di opposizione: «Non sono passato al Pd, resto assolutamente liberale e sono più di centrodestra di molti

altri. Addirittura c' è chi ha fatto la scelta di non partecipare al voto: visto che si è parlato spesso di questione

cattolica, qui ho visto tanti sepolcri imbiancati. Insomma, ama il prossimo tuo come te stesso, ma solo quando

serve».

"IL GRANDE CENTRO" Parole dure che non possono essere state ignorate da chi, nei giorni successivi al divorzio tra

Padovani e la Lega, si era subito mosso per accogliere il consigliere proprio sotto la bandiera dell' attivismo

cattolico. Ma Cavina intende prendere ancora un po' di tempo per replicare: la sua idea di costruire un "grande centro

moderato" sembra però essere già andato in fumo, e la scelta del Misto di inaugurare la propria attività in consiglio

nel segno di una mozione chiaramente invisa a IxC mette una pietra tombale sul progetto.

A uscire dall' aula, unico nella maggioranza, è stato però anche Grillini, capogruppo di Italia Viva: un atto che potrebbe

rafforzare l' asse con i civici, mai esplicitato ufficialmente ma sempre coltivato
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in maniera sotterranea, soprattutto ora che all' orizzonte si staglia un allontanamento da Padovani, avversario

storico del consigliere renziano.
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La Fabbrica dei marroni non chiude Garantiti tutti i posti di lavoro

Ma si cede la produzione dei marron glacés che sarà sostituita da altre linee di prodotto

La cittadina non perderà più la sua "Fabbrica dei marroni" per la quale ha tanto

combattuto, con presidi fissi, manifestazioni e proteste. L' Ortofrutticola del

Mugello non chiuderà. L' ultima trattativa ha infatti visto raggiungere un accordo

dove si garantiscono il mantenimento dei posti di lavoro, le stesse ore del

passato, le medesime condizioni economiche a tutti i lavoratori dello

stabilimento, sia quelli a tempo indeterminato, sia gli stagionali. Ieri era prevista

la firma tra le parti e il termine del presidio.

L' ItalCanditi ha ceduto al vecchio proprietario Gaetano De Feo Srl, che ha

elaborato il piano aziendale discusso in trattativa, un ramo d' azienda e ha

ottenuto di trasferire la linea di produzione più pregiata, quella del marron

glacés a Bergamo. In sostituzione la produzione verterà su tre linee di

lavorazione del "fresco": castagne in retina, snack in doypack e castagne in latta

per la produzione dei marron glacé in pasticceria. Saranno inoltre rimodernati gli

impianti.

«Si era giunti ad una sorta di ultimatum- spiega il sindaco Tommaso Triberti - o

si accettava questa offerta o sarebbe stato ritirato il piano aziendale: dopo cinque ore di trattativa in Regione

Toscana e il responso favorevole del 95% dei lavoratori in assemblea, l' accordo è stato accettato».

A parere dei sindacati Flai Cgil e Fai Cisl «garantire la stabilità dei lavoratori era uno degli obiettivi perseguiti e

raggiunti. Nel protocollo d' intesa vi è contenuto l' obbligo di confermare tutti i lavoratori fissi (7) e assumere lo

stesso numero di stagionali del 2021 (64), con contratti di pari durata.

Dove non si riuscisse a rispettare la durata, sia nel 2022 che nel 2023, De Feo corrisponderà `una tantum' l' importo

pari alla differenza tra il salario percepito nel 2021 e quello inferiore percepito nell' anno di riferimento».

Decisive sono state le trattative tra Regione Toscana e Fondo Invest Industrial che controlla per il 70% ItalCanditi.

Il piano industriale prevede anche misure a tutela dei marroni locali che l' azienda dovrà ritirare dai castanicoltori e

lavorare in quantità perlomeno uguale a quella precedente. Il tavolo della vertenza resterà aperto per un anno al fine

di monitorare l' andamento del piano industriale e valutare nuove opportunità di sviluppo.

«Come istituzione - ha concluso il sindaco - lavoreremo insieme a Città Metropolitana e Regione, affinché questa

vicenda si possa trasformare in opportunità per Marradi, con l' obiettivo di creare un distretto del marrone sul nostro

territorio, e fare ripartire anche la produzione di marron glacés che potrebbe rappresentare un elemento distintivo

della nostra comunità».
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IFTS, LEZIONI E STAGE IN AZIENDE

Nasce corso per la formazione di nuovi tecnici specializzati

Figure professionali da destinare al settore automobilistico, nautico e componentistica aerospaziale

Nasce il corso Ifts per "Tecnico di industrializzazione del prodotto e del

processo specializzato in materiali compositi" ,  figura professionale

particolarmente richiesta negli ultimi anni per il settore automobilistico, nautico

e della componentistica aerospaziale. Il corso, finanziato dalla Regione, è

promosso da Randstad Hr Solutions in partenariato con l' Università di Bologna,

l' Itip Bucci e aziende quali ScuderiaAlphaTauri, BlacksAdvanced Composites e

Bucci Composites.

Il percorso formativo, diviso sulle sedi di Faenza e Forlì, è partito a fine 2021: a

oggi sono 19 gli studenti che stanno seguendo il percorso formativo di 800 ore

complessive, di cui 320 riguarderanno attività di stage all' interno delle aziende

citate.

Ad accompagnare gli studenti del corso, quattro docenti provenienti dalla

Scuderia Alpha Tauri, tre dalla Blacks e due da Bucci Composites, che saranno

affiancati da personale universitario, dell' Itip Bucci e altri provenienti dall'

Istituto italiano della saldatura: questi ultimi svolgeranno 20 ore di

approfondimento sul tema degli incollaggi e altrettante ore sulle giunzioni di componenti in materiali compositi.

MATERIALI E RICERCA «Sin dai primi mesi di questa amministrazione - commenta il vicesindaco con delega alle

attività produttive, Andrea Fabbri - si è lavorato sulla formazione per mettere attorno a un tavolo di lavoro i

protagonisti del Distretto del carbonio. L' Ifts per tecnico in materiali compositi è un passaggio importante: a Faenza

è infatti presente una filiera dei materiali compositi ampia e larga, che va dalle aziende alla formazione passando

dalla ricerca. Il nostro compito è quello di fare sintesi e questo risultato oggi non sarebbe arrivato se non si fosse

lavorato con tutti gli attori coinvolti».

Secondo Fabbri, a questa iniziativa dovranno seguirne altre dello stesso genere: «Ritengo che per permettere una

importante crescita delle aziende del Distretto la formazione sia alla base dello sviluppo. L' Ifts in questo senso è un

primo e fondamentale tassello, che dovrà essere integrato con altri segmenti della formazione per dare continuità e

forza. Oggi uno dei grandi problemi post-pandemia è la scarsità di risorse umane adeguatamente formate».

Il corso manfredo è uno dei 63 che in Emilia-Romagna sono stati finanziati con un investimento di 8 milioni di euro

dal Fondo sociale europeo: si è aggiudicato risorse per 122mila euro.

«Si tratta di un passo importante dell' Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei saperi - afferma Manuela

Rontini, consigliera regionale e presidente della Commissione politiche economiche - che siamo impegnati a

consolidare, anche attraverso le risorse della nuova programmazione europea e del Pnrr che
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punta sugli Its per formare competenze in grado di accompagnare il nostro tessuto imprenditoriale nella

trasformazione ecologica e digitale».
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CASOLA VALSENIO

Nuova Isola ecologica sulla sp 306

Hera - in accordo con il proprietario del terreno - realizzerà la nuova isola

ecologica di base (Ieb) di Sant' Apollinare al bordi della sp 306 Casolana. Si

prevede di completare i lavori entro marzo.
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RIOLO TERME

Canone luci votive: riattivati i servizi

Sono state risolte le problematiche di natura tecnica che impedivano il

pagamento degli Avvisi Pago Pa e, quindi, è di nuovo possibile procedere al

versamento del canone delle luci votive. Per non incorrere in sanzioni,

necessario effettuare il pagamento entro il 31 marzo.
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BRISIGHELLA

Museo Ugonia: mostra e sezione permanente

Il Museo Ugonia ospita la mostra temporanea "Custodi della notte" di Paola

Babini e la nuova sezione permanente "Omaggio a Giuseppe Ugonia. Artisti

romagnoli contemporanei". La rassegna di Paola Babini è visitabile fino a

domani.
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FAENZA

Concerto di violino domenica al Mic

Domenica alle ore 11.15 Emilia Romagna festival propone al Mic il concerto del

violino Clarissa Bevilacqua. Per informazioni: tel. 0546 697311.
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Arena Borghesi, richiesta modifica al progetto originario

Novità in arrivo per il cantiere dell' Arena Borghesi, dopo l' uscita di scena dell'

architetto Giorgio Gualdrini, titolare del progetto commissionato da Conad,

annunciata alcune settimane fa per «diversità di vedute su possibili varianti alla

ristrutturazione dell' ex officina e del supermercato». Nei giorni scorsi è infatti

pervenuta in Comune una richiesta di modifica al progetto originale da parte di

Conad: la variazione riguarderebbe la collocazione del nuovo accesso di

servizio, che verrebbe spostato di alcuni metri. Il cambio di collocazione,

tuttavia, renderebbe necessaria la risagomatura di un' aiuola su viale Stradone,

con la conseguenza che a dover dare il via libera sarebbe di nuovo la

Soprintendenza.

Una mera formalità, a quanto pare, dalle tempistiche veloci, se non fosse che in

ballo ci sarebbe anche un' ulteriore richiesta di modifica, questa volta

riguardante proprio il supermercato.

Palazzo Manfredi non ha ancora ricevuto comunicazioni ufficiali in tal senso

ma, se la voce dovesse essere confermata, si prospetterebbero almeno un paio

di grane per la conclusione dei lavori entro le tempistiche previste: andrebbe infatti modificata la convenzione, molto

dettagliata, siglata a suo tempo con il Comune, senza contare l' aspetto, non secondario, che al momento la

proprietà intellettuale del progetto risulterebbe essere ancora dell' architetto Gualdrini. M.D.
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CASOLA VALSENIO

Cambiano gli orari della biblioteca

La biblioteca comunale ha cambiato i suoi orari di apertura al pubblico: martedì

dalle ore 9 alle ore 13egiovedì dalle ore 14 alle ore 18. Per ulteriori informazioni:

tel. 0546 76168 0546 691700.
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Preghiere e concerti per chiedere la pace E per lunedì indetto lo sciopero generale

Bandiera della pace nei Comuni, mentre Palazzo Rasponi si tinge di giallo e blu

Continua la mobilitazione a sostegno del popolo ucraino. Ieri si sono aggiunte

nuove adesioni e sono state lanciate ulteriori iniziative.

Tra queste, quella di Cgil, Cisl e Uil, che hanno proclamato uno sciopero

generale territoriale in tutta la provincia per lunedì, data che coincide con il

presidio, organizzato sempre dai sindacati confederali, che si terrà in piazza del

Popolo dalle 18. «L' astensione - fanno sapere Cgil, Cisl e Uil - avrà durata di un'

ora, da collocarsi alla fine di ogni turno di lavoro, e riguarderà tutti i lavoratori,

pubblici e privati». Esonerato il settore sanitario, saranno garantite le prestazioni

essenziali. Sulla crisi bellica è intervenuto anche Mario Mazzotti, presidente di

Legacoop Romagna, annunciando il supporto «a tutte le manifestazioni che

associazioni, partiti e istituzioni stanno organizzando nelle nostre città. Nella

storia del movimento cooperativo la pace ha sempre rappresentato una delle

bandiere identitarie più forti.

Oggi più che mai quella battaglia ritrova le proprie ragioni universali di impegno

e di lotta».

Intanto, sul balcone di Palazzo Merlato, da ieri mattina è esposta la bandiera della pace, mentre in serata Palazzo

Rasponi è stato illuminato con i colori della bandiera ucraina. Sia il drappo arcobaleno che quello blu e giallo di Kiev

stanno facendo capolino sulle facciate di quasi tutti i municipi e monumenti della provincia, come a Cervia: «Un

simbolo di ripudio alla guerra e fratellanza fra i popoli e le nazioni» ha dichiarato l' assessora alla pace, Michela

Brunelli, dopo che giovedì sera il consiglio comunale cervese ha approvato all' unanimità un ordine del giorno per

condannare l' aggressione russa.

Da ieri l' arcobaleno campeggia anche sul municipio di Bagnacavallo, dove il Comune ha scelto di organizzare due

«momenti di ritrovo spontaneo» per la pace invitando tutta la popolazione a partecipare: il ritrovo è fissato per

domani mattina, dalle 11 alle 12, in piazza Tre Martiri a Villanova di Bagnacavallo, e per martedì 1 marzo, dalle 18.30

alle 19.30, in piazza della Libertà.

A tingersi questa sera dei colori della bandiera ucraina saranno invece almeno due dei monumenti più celebri della

provincia ravennate, l' Ala di Baracca a Lugo e la Torre dell' orologio a Brisighella. A Lugo la serata in piazza Baracca

partirà alle 18: «I cittadini - riferisce il Comune - sono invitati a portare una bandiera della pace». Nel corso della

manifestazione, il maestro Marco Laganà, docente della Scuola di musica Malerbi, si esibirà al pianoforte.

La musica è la strada scelta per dire di no alla guerra anche dal Comune di Faenza, che questa sera dalle 18.30

illuminerà Palazzo Manfredi di blu e giallo, colori della bandiera ucraina, mentre in piazza del Popolo si esibiranno i

musicisti della Scuola Sarti. «Seguiamo con apprensione le tragiche
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notizie che giungono da Est e dall' Ucraina - commenta l' assessore alla pace Davide Agresti -. Per un' Europa

pacifica crediamo che ci sia una diplomazia che parte delle città, dalle comunità. Con musica e luci, quindi, vogliamo

testimoniare l' appartenenza di Faenza a questi valori, con profonda vicinanza alla popolazione civile ucraina e ai

faentini di origine ucraina». Ma già questa mattina alle 101a città manfreda ospiterà, in piazza della Libertà, il presidio

per la pace lanciato due giorni fa dal gruppo Overall: ieri è arrivata anche l' adesione di L' Altra Faenza. Alle 14.30 in

Piazza del Popolo è inoltre prevista una "Manifestazione per la pace e contro ogni discriminazione" indetta dal

gruppo spontaneo Ecopacifisti contro il green pass. Un segno di vicinanza concreto, dopo le bombe di questa

mattina in Ucraina. Nel pomeriggio a Ravenna, alle 14 il vescovo Lorenzo Ghizzoni celebrerà l' Eucaristia a San

Giovanni Battista con la comunità cattolica ucraina di rito bizantino.

MICHELE DONATI.
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Morto a causa del virus: si infetta volontariamente usando un cotton-fioc

Accertati anche 261 casi emersi dall' analisi di 1.244 tamponi Oggi nuovo Open day per i ragazzi. Da lunedì via all' uso
del Novavax

GIANLUCA ROSSI Convinto no vax, si sarebbe contagiato volontariamente a

casa di un amico positivo, ma il virus lo ha ucciso. Nonostante si fosse

negativizzato prima del decesso, i danni provocati dall' infezione all' apparato

polmonare lo hanno infatti portato alla morte. Una storia, quella di un 60enne

ravennate deceduto nei giorni scorsi nel reparto di terapia intensiva dell'

ospedale di Ravenna, che ricorda quello della cantante moldava Hana Horkà

che ampia eco aveva avuto su social e stampa.

Un caso non isolato quello dei no vax che si espongono volontariamente al

Covid (molti degli accessi delle ultime settimane al "Santa Maria delle Croci"

sarebbero legati proprio a contagi di questo tipo), soprattutto da quando a inizio

anno la variante Omicron è diventata prevalente. Una variante considerata

meno aggressiva di quelle precedenti ma, come più volte spiegato dai medici,

non meno pericolosa peri non vaccinati. Come appunto il 60enne ravennate,

che lascia oltre alla moglie anche un figlio piccolo.

Contrario all' immunizzazione, secondo quanto si è appreso l' uomo nelle

scorse settimane si era recato appositamente a casa di un amico che era stato contagiato. Non un contatto

occasionale; stando a quanto trapelato, l' obiettivo sarebbe stato proprio quello di esporsi al virus utilizzando un

cotton fioc, per ottenere così un' immunizzazione naturale ed evitare lo scoglio dell' obbligo vaccinale. PurtropPo

però gli eventi hanno preso una piega diversa. Dopo alcuni giorni infatti l' uomo ha iniziato a stare poco bene. Un

malessere che è progredito tanto da rendere necessario il ricovero a causa delle funzionalità polmonari

compromesse, un quadro clinico risultato fatale nonostante nel frattempo si fosse negativizzato.

IL BOLLETTINO GIORNALIERO Ieri intanto la Regione ha comunicato altri tre decessi riconducibili al virus (una

86enne e due uomini di 72 e 82 anni) che hanno fatto di conseguenza scendere il numero di posti letto occupati in

terapia intensiva da 7 a 4 e altri 261 nuovi casi emersi dall' analisi di 1.244 tamponi.

VACCINAZIONI Oggi intanto si svolgerà un nuovo open day vaccinale per la fascia 5-19 anni, mentre dall' 1 marzo

cambiano gli orari per le vaccinazioni ad accesso libero fascia 5-11 anni. Come ogni sabato da inizio anno, sarà

possibile per bambini e ragazzi accedere senza prenotazione agli hub vaccinali del Cmp di Ravenna (piano terra), del

padiglione C dell' ospedale di Lugo e del padiglione B della Fiera di Faenza dalle 14.30 alle 19.30. Per la fascia di età

tra i 5 e gli 11 anni dal1'1 marzo le vaccinazioni si effettueranno al primo piano del Cmp di Ravenna il martedì e il

sabato dalle 14 alle 18.30, mentre
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al sabato dalle 14 alle 18.30 al padiglione C dell' ospedale di Lugo e alla Fiera di Faenza. Accesso libero invece per i

ragazzi della fascia di età 12-19 anni.

Da lunedì poi in Emilia-Romagna cominceranno anche le somministrazioni del vaccino Novavax esclusivamente per

i maggiorenni finora non immunizzati; al via da oggi le prenotazioni.
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Proseguono le visite guidate alla mostra "Gioia di Ber"

FAENZA Continuano ogni domenica, fino al 30 aprile, le visite guidate gratuite

(incluse nel prezzo del biglietto) a "Gioia di Ber" la mostra, a cura di Valentina

Mazzotti, dedicata alle ceramiche da vino e da acqua in Italia dall' antichità

classica al design del XX-XXI secolo.

L' esposizione si propone di focalizzare le forme ceramiche del bere dal mondo

greco, etrusco e romano fino agli sviluppi del design contemporaneo,

analizzando il loro impiego nella convivialità della tavola e legando l' uso delle

ceramiche da vino e da acqua ai contesti sociali sviluppati da ogni epoca per

coglierne gli elementi di originalità e quelli di continuità.

Le visite guidate sono previste al mattino, alle 11 o in concomitanza con altri

eventi al pomeriggio, alle 16. Prenotazione obbligatoria. Per informazioni è

possibile contattare il numero di telefono 0546 697311 o inviare una mail all'

indirizzo info@micfaenza.org.
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Danilo Misirocchi confermato presidente della Cia Romagna

FAENZA Il faentino Danilo Misirocchi confermato all' unanimità presidente di

Cia Romagna per i prossimi quattro anni. L' assemblea elettiva di Cia Romagna

ha confermato all' unanimità Danilo Misirocchi presidente per i prossimi quattro

anni. Già alla guida pro-tempore dell' associazione dalla sua fondazione a fine

2017, dopo la fusione tra le Cia provinciali di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini gli

era stato affidato il timone nel 2018 ed è ora al secondo mandato. Nella sua

relazione ha messo l' accento sulle tante criticità da affrontare: «Stiamo

facendo i conti con una pandemia mondiale, le conseguenze economiche che

questa comporta e comporterà, le tensioni internazionali che stiamo vivendo, i

cambiamenti climatici che stiamo subendo, una nuova Pac che sta partendo. In

questo contesto difficile serve un' organizzazione forte che ci rappresenti. La

Cia Romagna, quale componente importante del sistema Cia, cercherà di dare il

proprio contributo partendo dal territorio, in quanto questo è il punto di partenza

e di arrivo di tutta l' attività politica e dei servizi».

Tante le sfide per i prossimi anni indicate da Misirocchi: «Il futuro green e la

gestione dei cambiamenti climatici e questioni ambientali, da affrontare con informazioni basate sulla scienza e non

sull' ideologia; cura delle aree interne e importanza di tecnologie, infrastrutture, accesso alla rete, servizi, welfare; l'

attenzione alla zootecnia e alla silvicoltura; il tema dell' acqua, per l' irrigazione e per l' utilizzo negli impianti antibrina,

come far arrivare acqua fino alla parte sud di Rimini (il Cer arriva a Rimini nord) e sviluppo di altri invasi interaziendali;

il ricambio generazionale; l' imprenditoria femminile; la tutela del reddito e l' equa distribuzione del valore; i danni

provocati dalla fauna selvatica e la copertura del rischio; manodopera di base e specializzata; la semplificazione

burocratica».
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ATLETICA LEGGERA

Casadei e Talacci nella finale nazionale riservata ai lanci

Dinamo Sport Bellaria Ravenna, Edera Forlì e Lugo le romagnole qualificate alla Festa del Cross a Trieste

RICCARDO ROSSI Lanci protagonisti oggi e domani a Mariano Comense, con la

finale nazionale dei campionati invernali. Presente anche uno sparuto gruppo di

portacolori romagnoli, tutti declinati al femminile.

Oggi dalle 15.30 ci proverà nel giavellotto Assoluto-Promesse la riminese

Emanuela Casadei sesta nella lista d' iscrizione con il 48.93 stabilito il 30

gennaio a Faenza.

Se Carolina Visca (54.44) e Federica Botter (53.98) appaiono fuori portata, fra

tutte le altre c' è grande equilibrio. Tra le Promesse, che assegnano un podio a

parte, la Casadei è terza sulla carta sempre dietro a Visca e Botter.

Nel martello giovanile (oggi dalle 11) ci sarà la riccionese VanessaTalacci (Acsi

Italia) che cercherà di migliorare il 45.25 di Modena il 13 febbraio. Da ricordare

che la rassegna tricolore arriva a due settimane dalla kermesse europea in

programma a Leira, in Portogallo, il 12 e il 13 marzo.

QUALIFICATE PER TRIESTE La Fidal ha reso noti i nomi delle squadre

qualificate per la Festa del cross, i campionati italiani individuali e di società in

programma a Trieste il 12 e 13 marzo. Fra i Senior dentro la Dinamo Sport Bellaria e tra gli Allievi l' Atletica Ravenna al

maschile, mentre sul fronte rosa l' Edera Forlì ha centrato il pass tra le Senior-Promesse e l' Atletica Lugo tra le

Allieve.

© RIPRODUZONE RISERVATA.
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VOLLEY B2 DONNE

Tempo di derby a Faenza La Fenix per risalire Torrione per non mollare

L' olimpia Teodora va per i tre punti a Ozzano Retina Cattolica, è dura in casa contro l' Anderlini

Non si vuole fermare la capolista Olimpia Teodora che, dopo il successo con

San Giovanni in Persiceto, affronta un' altra squadra bolognese, l' Ozzano

impegnata nella lotta salvezza.

Ozzano è quart' ultima, arriva dalle sconfitte di San Giovanni in Persiceto e con

la Teodora Torrione e prima della sosta aveva inanellato cinque sconfitte di fila

(ora sono sette). In casa le ozzanesi non vincono da oltre tre mesi. Si gioca

domani alle 17.30.

Il derby casalingo contro la Teodora Torrione è l' ultimo treno per i play-off per la

Fenix Faenza, ma le ospiti sono a caccia di punti per tenere il ritmo della

capolista Olimpia Teodora. Le faentine, dopo una buona ripartenza con la

sconfitta al tie break contro la capolista Olimpia, sabato scorso è stata travolta

dall' Anderlini Modena e ora viaggia a -6 dalle ravennati seconde in classifica. La

Teodora Torrione, invece, ha avuto un ritorno problematico in campionato dopo

la sosta ma si è prontamente ripresa battendo Ozzano e a Faenza vuole

dimostrare una volta di più di valere il secondo posto in classifica. Si gioca

domani alle 17 al PalaBubani.

Animi raffreddati in casa Retina Cattolica che ha visto stoppata sabato scorso la rincorsa alla zona salvezza con la

sconfitta di Cartoceto ma il quart' ultimo posto resta a -4 e oggi le romagnole ci riprovano tra le mura amiche contro

l' Anderlini Modena. Le modenesi arrivano da due successi convincenti contro Faenza e Sassuolo e occupano la

terza posizione a -2 dalla seconda piazza. Prima della sosta, aveva vinto tre delle ultime quattro partite e dunque

sono cinque vittorie nelle ultime sei gare. In trasferta l' Anderlini ha vinto le ultime tre gare dopo tre ko consecutivi. Si

gioca a Cattolica alle 18.

Le altre gare: Sassuolo-Cartoceto, San Giovanni in Persiceto-Berna Bologna. ES.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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TENNIS

Che Bondioli in Austria È in finale nel singolo e ha vinto il doppio

Al Challenger del Carpena oggi le due semifinali Bortolotti e Sachko sono in finale nel doppio

ALESSANDRO GIULIANI Marco Bortolotti tiene alto il nome del tennis azzurro al

Challenger Atp Città di Forlì 5. L' azzurro conquista infatti la finale del torneo di

doppio in coppia con l' ucraino di Coppa Davis Vitaliy Sachko, i due hanno

battuto gli americani King-Lawson. Domani sfideranno per il titolo del Città di

Forlì 5 al Villa Carpena il romeno Cornea e il tedesco Fallert che hanno battuto in

semifinale lo svizzero Margaroli e il giapponese Uchiyama.

Tra l' altro, Bortolotti-Sachko sono anche i giocatori più applauditi del torneo,

soprattutto Sachko, che difende i colori della sua Ucraina in Coppa Davis e che

ha parte della sua famiglia a Kremenchuk, popolosa città non lontana dalla zona

del Donbass.

Vitalyi è particolarmente preoccupato per quello che sta accadendo nel suo

paese ma da grande professionista sta dando il massimo nei tornei che disputa.

Gli appassionati di Forlì gli hanno tributato anche ieri un lungo applauso e hanno

tifato per lui, oltre che per Bortolotti.

Oggi alle 12 la finale per il titolo di doppio, dalle ore 141e semifinali di singolare

che vedranno protagonisti il bosniaco Mirza Basic contro l' inglese Jack Draper e lo statunitense Alexander Ritschard

che sfiderà Van Rijthoven, autore ieri sera dell' eliminazione di Machac nell' ultimo quarto di finale.

Doppio, semifinali: Bortolotti-Sachko b. King-Lawson 6-4, 7-5, Cornea-Fallert b. Margaroli-Uchiyama 7-6 (6), 2-2 e

ritiro.

WOLFSBERG Federico Bondioli in finale in singolare e vittorioso in doppio nel torneo Itf Junior Tour austriaco di

Wolfsberg. Il ravennate ha portato a casa nei quarti un successo 6-4, 6-2 sull' austriaco Schwaerzler, poi in semifinale

ha sconfitto 3-6, 6-0, 6-3 il ceko Velik. In finale troverà l' altro ceko Petr (n.1). Il romagnolo ha vinto il torneo di doppio,

con Massimo Giunta. In semifinale successo 6-7 (6), 6-3, 10-8 su Fix-Kelm (Ger) e nel match-clou altra vittoria per 6-4,

6-2 contro Filippo Romano e il rumeno Eric David Verdes, teste di serie n.1.

GRAN CANARIA Federico Gaio al via da lunedì nel ChallengerAtp spagnolo di Gran Canaria. Si tratta di una tappa Atp

80 del circuito, sulla terra. Il faentino al momento è il n.4 di un seeding guidato da Mager.
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FRANCESCO NICCOLINI / AUTORE E REGISTA

"Lucrezia forever" in tour in Romagna con Amanda Sandrelli

Spettacolo in prima nazionale oggi e domani Bagnacavallo poi a Forlì, Faenza, Santa Sofia, Cervia, Coriano e Bellaria

Complessità tecnologica, mescolanza di linguaggi, sperimentazione a più livelli

e senza precedenti in Italia sono gli elementi spiegati dall' autore e regista,

Francesco Niccolini, che entrano in gioco nello spettacolo "Lucrezia forever! ",

in scena in prima nazionale stasera e domani, ore 21, al teatro Goldoni di

Bagnacavallo. Seguirà una nutrita tournée che vede protagonisti anche molti

teatri romagnoli come il Diego Fabbri di Forlì dove sarà il 28, il Masini di Faenza l'

1 marzo, il Mentore di Santa Sofia il 2, il Chiari di Cervia l' 8 e i19, il Corte di

Coriano il 10 e l' Astra di Bellaria il 13. Questa drammaturgia, che ha vinto il

Premio Enriquez, è ispirata al famoso personaggio della striscia creata dalla

fantasia di Silvia Ziche e vede sul palco Amanda Sandrelli, unica interprete in

carne e ossa che non è sola, perché accompagnata da tre attori animati che

prendono la forma dal disegno e la voce dallo stesso Niccolini. Lo spettacolo è

co-prodotto da ArcaAzzurra-Accademia Perduta/Romagna Teatri e realizzata

per il Graphic Novel Theatre di Lucca Comics&Games in collaborazione con il

Teatro lucchese del Giglio. Sandrelli, con leggerezza e disinvoltura, veste i panni

della non più giovanissima e trascurata single che cerca di adeguarsi alla

quotidianità ma nello stesso tempo ne è vittima cedendo ai più convenzionali cliché sull' amore e favoleggiando

storie irreali. Lucrezia dal fumetto arriva in teatro col suo bagaglio di illusioni e disincanto e fa sorridere anche se la

verità che sottende esonda malinconia.

Niccolini perché un drammaturgo legato alla parola - lei è un è uno scrittore dl prim'ordine, (tra I tanti ha

scritto per Cristicchl, Benvenuti, Catalano, Cederna, Citran, la Curino, la Finocchiaro, Foà, Lombardi,

Vetrano e Rand' s', D' Ella, Paolini) - ha scelto dl realizzare uno spettacolo basato sul fumetto e declinato

al digitale?

«La mia attività è molto variegata e mi piace trovare forme espressive differenti per il teatro. Sono aperto alle più

svariate proposte e sono affascinato dalle sperimentazioni. Qui, scintilla dell' operazione è stata "Lucca Comics" che

due estati fa mi chiese di scrivere uno spettacolo ispirato al fumetto di Ziche che io non conoscevo ma fu amore a

prima vista. Accettai e ne fui entusiasta. Decisi di non usare i fumetti come sfondo, ma proposi l' idea di aggiungere

attori disegnati, animati e doppiati accanto all' attrice in carne e ossa. I disegni animati sono più naif e più legati all'

artigianalità del teatro».

Quindi II lavoro era pronto da tempo?
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«Sì, avrebbe dovuto debuttare il 29 ottobre 2020 ma quel giorno parti il secondo lockdown e il teatro venne chiuso.

Ora gli spettatori lo vedono in teatro per la prima volta in assoluto».

Perché è rimasto conquistato da Lucrezia?

«Perché restituisce un ritratto impietoso e incarna alla perfezione, con ironia, disincanto, passione e anche un po' di

struggente malinconia, sentimenti, capricci e difetti di uomini e donne. E lo fa con una ricchezza di dettagli in cui ci si

riconosce tutti».

CI sono un bel po' dl frecciatine anche al maschietti?

«Io sono un antimaschilista e ringrazio questo personaggio: mi ha permesso di raccontare anche i difetti dei maschi

e fare autocritica».

Lo spettacolo è la testimonianza che II teatro può pescare dappertutto e mischiare I linguaggi, compresa

la tecnologia, ma qual è II suo rapporto con quest' ultima?

«Sono abituato a usare tutto ciò che abbiamo a disposizione ma alcune tecnologie le utilizzo, altre no. Non ne faccio

un uso indistinto e sono un fiero nemico dei social. La tecnologia è tema di riflessione tra me e Paolini anche in

ragione del lavoro "La fabbrica del mondo" andata in onda sulla Rai".

CI sarà un seguito?

«La Rai è una brutta bestia, le puntate sono andate molto bene negli ascolti e non solo, non era mai stata fatta una

trasmissione così, ma non si riesce a capire cosa accadrà, la speranza è che non ci venga dato l' ok all' ultimo minuto

perché serve una lunga e approfondita fase preparatoria».

E Intanto lavora a...?

«"Lady Macbeth" con Vetrano e Randisi, "Caravaggio" con D' Elia e il terzo atto della mia "Trilogia Alto Adige"».

Info 0545 64330.
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L' INTERVISTA PAOLA BABINI / ARTISTA RAVENNATE

Silenziose stratificazioni di tempi e luoghi tra natura e architettura

Si intitola "Custodi della notte" la mostra di Brisighella a cura di Franco Bertoni: pittura, scultura e ready-made

MARCELLO TOSI In "Custodi della notte" - ancora fino a128 febbraio al Museo

Civ ico  Ugonia ,  a  cura  d i  F ranco Ber ton i - ,  most ra  che  s i  è  aper ta

contestualmente all' inaugurazione della nuova sezione permanente "Omaggio

a Giuseppe Ugonia.

Artisti romagnoli contemporanei", Paola Babini ha racchiuso in quelle che

definisce «silenziose stratificazioni di tempi e luoghi» nelle sue teche in

plexiglas o avvolgendole in cornici trasparenti o specchianti: luoghi, brani di

natura e manufatti, dalla umile casa di campagna al nobile frammento

architettonico o scultoreo.

La ricerca dell' artista ravennate, docente di Tecniche pittoriche dell' Accademia

di belle arti di Ravenna, si sviluppa operando su materiali pittorici ed extra

pittorici - pittura, scultura e ready-made, spesso utilizzati su supporti non

canonici quali specchi, vetri, ferri, acetati e smalti trasformati in trasparenze e

colori -, continuando a porre in dialogo presente e futuro attraverso la relazione

con la memoria visiva.

Babini, in che maniera essere "Custodi della notte" significa voler creare «memorie ed epifanie capaci dl

rinnovare la visione del quotidiano»?

«Sono gli alberi i "Custodi della notte", protagonisti assoluti di paesaggi notturni a cui ho dedicato queste ultime

opere costituite da sovrapposizioni di immagini. Si percepiscono emozioni condensate in continue stratificazioni

che vanno dal disegno, alla pittura, alla fotografia, su vari supporti che sono il mio segno distintivo. Una scatola

invisibile che cristallizza l' immagine per volerla conservare nel tempo, che fissa le suggestioni e i colori incontrati per

caso durante i miei viaggi nell' alternarsi armonioso delle stagioni. Cogliere l' attimo grazie allo scatto fotografico,

che non deve necessariamente produrre una fotografia di qualità, rappresenta per me una modalità per realizzare

una sorta di campionario di immagini che risuonano anche per il loro valore metaforico, per la loro valenza emotiva e

inconscia».

Della sua opera sono state date definizioni come «collage dell' anima», «reliquario mnemonico».

«La mia formazione in pittura e lo stretto legame che ho con essa è la chiave di lettura di un' armonia cromatica che

traduce i colori in atmosfere diversissime creando un cortocircuito visivo in profondo rapporto con la memoria; su

tutto domina un senso di bellezza, che si rivela agli occhi dello spettatore, senza concedere mai niente alla

decorazione. Evoco un passato che non è mai superato del tutto, è li
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per non farsi dimenticare e quando rivisito un soggetto è riconducibile a luoghi e memorie personali. Le mie sono

opere sempre in divenire in una rifrazione continua dove lo spazio dell' opera si espande nell' ambiente circostante,

grazie alla trasparenza del materiale».

Perché ha voluto uscire dal confini della pittura coinvolgendo la fotografia?

«Il concetto delle mie opere richiama l' idea del caleidoscopio, dove il moltiplicarsi di immagini fa sì che si ottengano

effetti tridimensionali che catturano la curiosità dello spettatore. Il piano di lettura delle fotografie non è legato

semplicemente al visibile ma anche al percepibile, al valore intrinseco, al loro essere ponte di congiunzione tra una

dimensione pittorica e quella tangibile.

Una sorta di diafana sovrapposizione filmica in cui molte voci parlano contemporaneamente.

Dipingere, disegnare, riportare l' attenzione ad altri sistemi e linguaggi artistici innovativi avvicinandosi a materiali

differenti quasi in maniera compulsiva».

Ha detto dl amare che la quotidianità dello sguardo e della narrazione «si trasfiguri, si teatraIizzi, sporcandosi dl terra,

dl mani, di gesto, dl storia».

«Le mie opere diventano luoghi dove natura e storia si intrecciano. Il mio sguardo nel corso degli anni si è

gradualmente spostato dall' indagine autobiografica a quello su un esterno sempre filtrato a un' esperienza in

qualche modo sentimentale, saldamente corporea e organica, le cui caratteristiche acquisiscono uno status poetico

al pari del gesto. Si addensano così sedimentazioni quasi oniriche che costituiscono visioni di senso, personale e

collettivo, raffreddandole nell' uso di pellicole e carte. L' artificio come necessità di vita nella scelta dei soggetti e

nell' aspetto formale di rappresentarli, dà vita ad alchimie strane».
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recovery plan

Su Radio24 da domenica i reportage sul Pnrr

In onda su Radio 24 questa domenica il primo dei due reportage dedicati al Pnrr

e curati da Anna Marino e Livia Zancaner: "Pnrr, l' Italia che cambia. Prima

piccoli comuni e periferie" di Anna Marino, sarà appunto in onda il 27 febbraio

alle 8.15; "Pnrr, l' Italia che cambia. Obbiettivo energia" di Livia Zancaner andrà

invece in onda il 19 marzo, sempre alle 8.15. Sarà il ruolo che gli enti territoriali

(regioni, provincie, comuni, città metropolitane) avranno nel rendere concreti i

progetti la vera scommessa del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Tutti i

bandi del Pnrr che riguardano direttamente gli enti locali dovranno essere varati

entro il 30 giugno. L' obiettivo è avviare tutti i cantieri entro dicembre 2023. Una

partita vinta per ora al 60% da una stima di Asmel, l' Associazione per la

Sussidiarietà e la Modernizzazione degli Enti Locali, che rappresenta 3.726

Comuni in tutt' Italia. I progetti però ora devono fare i conti con il caro bollette.
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Che disboschi le procedure e dia certezze. Senza questa riforma, il Pnrr non decolla certo

Serve un nuovo codice appalti

Mario Comba, Diritto pubblico, Università di Torino

ALESSANDRA RICCIARDI

«Il Pnrr rischia di restare a terra. Senza un nuovo codice appalti semplificato,

e il più possibile aderente alle direttive europee, che disboschi le procedure e

dia stabi l i tà e certezza al  sistema, i  r i tardi  sono cosa certa.  Tra

aggiudicazione, varianti, adeguamento prezzi, modifiche contrattuali,

subappalti, le incognite sono dietro l' angolo», dice Mario Comba, ordinario di

diritto pubblico comparato dell' Università di Torino, tra i maggiori esperti in

Italia del settore appalti, già presidente dell' EHPPA (European Health Public

Procurement Alliance), l' associazione che riunisce le centrali pubbliche di

acquisto in Europa per il settore sanitario. «Le semplificazioni finora

apportate?

Sono dei ritocchi, serve una disciplina a regime», dice Comba. E le norme per

favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l' ambiente negli

appalti? «L' idea che usando la leva degli acquisti pubblici- i cosiddetti appalti

sostenibili- si possono perseguire anche altre politiche pubbliche è

certamente cosa nobile. Ma può risultare in contrasto con la concorrenza,

oltre a rendere più complessa l' aggiudicazione ed i controlli sull' esecuzione dei lavori. Si tratta di effettuare un

giusto bilanciamento».

Domande. Il Pnrr doveva fare il paio con la semplificazione degli appalti. A che punto siamo?

Risposta. Il Piano nazionale di ripresa e di resilienza ha introdotto alcune significative semplificazioni in materia di

appalti. Per esempio è ora consentito bandire la gara per l' esecuzione dei lavori sulla base del solo progetto

preliminare, senza dover attendere il definitivo e l' esecutivo, che saranno predisposti dall' aggiudicatario. Poi sono

state semplificate, anche in attuazione della giurisprudenza europea, le disposizioni sul subappalto, che dal 1

novembre non ha più un limite quantitativo prestabilito, salvo specifica motivazione della stazione appaltante. Inoltre

è stato previsto un premio di accelerazione per incentivare le imprese a concludere i lavori prima del termine previsto

dal contratto e, al tempo stesso, sono state aumentate le penalità in caso di ritardo.

D. E dunque?

R. Si tratta di modifiche puntuali ma limitate, che hanno avuto un effetto positivo avendo contribuito ad aumentare il

numero degli appalti aggiudicati, come risulta dai dati 2021: ci sono stati aggiudicazioni per un valore di 41 miliardi, il

doppio del non solo del 2020, anno che ha scontato la pandemia, ma anche della media dal 2016 in poi. Dei quali

circa metà per il gruppo FS, che ne ha altri 20 mld in previsione per 2022. Ma non bastano, ripeto, sono solo

aggiustamenti. Vanno disboscate le procedure e occorre dare stabilità e certezza al sistema e agli operatori.

Altrimenti i ritardi sono cosa certa
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e la grande occasione del Pnrr rischia di essere persa in tutte le sue potenzialità. Tra aggiudicazione, varianti,

adeguamento prezzi, modifiche contrattuali, subappalti, le incognite sono dietro l' angolo e gli operatori, così come a

volte la stessa amministrazione, non sanno che pesci prendere.

D. Però il Pnrr prevede anche che venga riformato l' intero codice degli appalti.

R. Vero, il Governo ha licenziato nel luglio 2021 un disegno di legge delega, che è ancora bloccato in Senato in prima

lettura e ad oggi non sappiamo quando verrà approvato. Questo passaggio è molto importante perché dovrebbe

finalmente dare una disciplina organica al settore degli appalti pubblici che, dall' approvazione dell' attuale codice nel

2016, è stata oggetto di centinaia e centinaia di modifiche, rendendo assai difficile per gli operatori sapere quale sia

la legge applicabile.

D. Quale sarà il cambiamento che si produrrà con l' attuazione della successiva delega?

R. Il disegno di legge delega contiene 19 principi e criteri direttivi, tra i quali mi pare importante segnalare che il primo

impone al futuro codice degli appalti la «stretta aderenza» alle direttive europee, mediante l' introduzione o il

mantenimento di livelli di regolazione corrispondenti a«quelli minimi richiesti dalle direttive stesse».

Quindi il nuovo codice dovrà limitarsi ad attuare le direttive europee, senza aggiungere nuovi oneri o aggravi

procedimentali.

È questa la vera sfida per avere un sistema capace di correre e di non rimanere impantanati nelle pastoie

burocratiche o nelle aule dei tribunali.

Un modello utile a cui ispirarsi potrebbe essere quello inglese.

D. Ma il Regno Unito con la Brexit non è fuori dal raggio di azione delle direttive europee ?

R. Il Governo inglese ha predisposto nel dicembre 2020 una proposta di modifica degli appalti, il Green paper, proprio

per disciplinare la fase post Brexit, senza dover sottostare alle regole europee. La cosa sorprendente è che, in realtà,

il progetto inglese, è quasi completamente compatibile con le direttive europee in materia di appalti, il che significa

che le direttive non sono poi fatte così male.

D. Verrebbe da dire che però l' Italia non è il Regno Unito. Semplificare troppo non significa eliminare

anche i controlli necessari contro gli abusi?

R. La semplificazione non è sempre sinonimo di maggiore corruzione. Anzi, a volte la presenza di norme complesse

che comportano numerosi passaggi burocratici può al contrario rendere più ampia la discrezionalità degli operatori e

dunque maggiore il rischio di corruzione. Pensi per esempio all' ipotesi di automatizzazione dei controlli sul

possesso dei requisiti di ammissione alla gara, che generano una grande parte del contenzioso sull' aggiudicazione:

se la si potesse realizzare completamente, si renderebbe al tempo
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stesso più semplice e più sicura, oltre che più veloce, questa fase critica del procedimento di aggiudicazione.

D. Un appalto deciso da un robot invece che dal funzionario pubblico?

R. In generale, il ricorso all' automazione e, in certi casi, all' intelligenza artificiale predittiva presenta enormi

potenzialità nell' evoluzione della normativa sugli appalti. In tutto il mondo si stanno studiando le modalità per

migliorare le prestazioni della pubblica amministrazione - e degli appalti in particolare - attraverso l' intelligenza

artificiale e credo che potremo avere già qualche risultato operativo a breve.

D. Il Pnrr insiste molto sulle finalità sociali degli appalti, prevedendo quote di finanziamento destinate a

chi assume più donne o chi rispetta l' ambiente. Si premiano i progetti migliori?

R. Dipende da quali sono le priorità. L' idea è che usando la leva degli acquisti pubblici si possono perseguire anche

altre politiche pubbliche, come la tutela dell' ambiente, la lotta alla discriminazione, la difesa del lavoro, è una scelta

politica. Ma appalti sostenibili, cioè appalti che perseguono scopi sociali oltre al cosiddetto value for money,

contengono indubbiamente elementi anticoncorrenziali, oltre a rendere più complessa l' aggiudicazione ed i controlli

sull' esecuzione delle opere. Il green paper predisposto dal governo inglese per la riforma degli appalti post Brexit, per

esempio, punta molto sulle esigenze commerciali degli appalti, riducendo l' attenzione agli aspetti sociali, che ritiene

di perseguire meglio con altri strumenti giuridici.

D. Uno dei vincoli del Pnrr riguarda i finanziamenti al Sud.

Ma gli enti locali non ce la fanno a stare dietro ai progetti, mancano funzionari competenti.

Come se ne esce?

R. La professionalizzazione in materia di appalti è certamente uno dei temi più sensibili e delicati della riforma. Un

passo importante per aumentare la professionalizzazione consista nella centralizzazione degli appalti, della cui

situazione in Europa mi occupo nel mio ultimo lavoro (Centralizing Public Procurements, Elgar editore, ndr): se

riduciamo le circa 20 mila stazioni appaltanti oggi esistenti a poche centinaia in tutta Italia, possiamo ottenere una

concentrazione delle competenze oltre che, in certi casi, una riduzione dei prezzi.
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Proseguono all' Aran le trattative sul Ccnl. Aumenti mensili da 130 a 152 euro per i laureati

Sanità, aumenti double face

Cresce il tabellare. Per gli infermieri indennità a perdere

FRANCESCO CERISANO

Aumenti mensili da 130,57 a 152,46 euro per i 280 mila infermieri laureati e da

98,88 a 120,77 euro per il personale sanitario laureato (fisioterapisti, tecnici di

radiologia ecc). E' quanto porterà in dote il nuovo contratto della sanità

(esclusi i dirigenti medici) per effetto del combinato disposto del nuovo

tabellare annuo (incrementato da 693,36 a 956,04 euro annui per 12

mensilità) e dell' indennità di specificità fissata per tutte le categorie di

infermieri laureati (da D a Ds6) in 873,48 euro annui (72,79 euro al mese).

Per il personale sanitario invece l' indennità di tutela della salute sarà pari a

493,20 euro annui per 12 mensilità (41,10 euro al mese). Le trattative sul

contratto dei 550 mila dipendenti della sanità procede spedita all' Aran con l'

obiettivo di arrivare alla firma della preintesa entro la fine del mese di marzo.

Molto dipenderà da quando arriverà l' atto di indirizzo delle regioni sulle

risorse stanziate dalla Manovra 2022 per finanziare il salario accessorio e i

nuovi inquadramenti professionali (si veda ItaliaOggi del 5 febbraio). Resta

però ancora da sciogliere il nodo degli incarichi che il nuovo Ccnl 2019-2021

assegna in automatico ai componenti della quarta area, quella dei professionisti della salute e dei funzionari. La

proposta dell' Aran prevede un' indennità di funzione per gli incarichi professionali base, di cui, come detto,

beneficeranno tutti. Tale indennità, risultante dalla trasformazione di voci stipendiali già esistenti, sarà pari a 1370

euro annui (per 13 mensilità) per gli infermieri e a 930 euro per il personale delle altre professioni sanitarie. Tali cifre

tuttavia, in caso di attribuzione di ulteriori incarichi (organizzativi o professionali) verranno assorbite dalle relative

indennità oscillanti da 3.300 a 9.500 euro per gli incarichi di complessità media e da 9.500 a 13.000 euro per quelli di

complessità elevata. Oggi per questo tipo di incarichi l' indennità massima annua ammonta a 12.000 euro. La

conseguenza, osservano i sindacati tra cui Andrea Bottega, segretario nazionale del NurSind (il maggiore sindacato

degli infermieri), è che in caso di attribuzione di un' indennità massima gli infermieri lasceranno sul terreno 370 euro

della nuova indennità base. Un altro nodo da sciogliere riguarda le indennità di turno festivo e di servizio notturno

(cosiddette indennità di disagio). Viene previsto per il personale di tutti i ruoli e di tutte le aree una indennità oraria per

il servizio effettuato tra le ore 22 e le ore 6 del giorno successivo, pari a 3,25 euro. Per il servizio prestato in giorno

festivo spetterà un' indennità oraria pari 1,50 euro lordi. «La conseguenza», lamenta Bottega, «è che rispetto ai 17,50

euro corrisposti fino ad oggi per l' intero turno festivo, con il nuovo contratto gli infermieri prenderanno all' incirca 10

euro a turno».

Il nuovo Ccnl risulta penalizzante anche per chi lavora in particolari servizi (malattie infettive,
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terapie intensive e subintensive, nefrologia e dialisi, assistenza domiciliare, servizi per le tossicodipendenze ecc).

Per costoro l' indennità oggi pari a circa 103 euro scende a 90 euro. Un complesso di elementi che porta Bottega a

bocciare la parte economica del nuovo contratto. «Gli aumenti sul tabellare», osserva, «sono purtroppo vanificati dal

regime penalizzante degli incarichi. Il risultato è un contratto che non riesce a smuovere la retribuzione degli

infermieri portandola su livelli dignitosi e proporzionati al ruolo che hanno e hanno avuto nei momenti più critici della

pandemia».

Italia Oggi

Pubblica Amministrazione ed Enti Locali



 

sabato 26 febbraio 2022
Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2022 Pagina 57

[ § 1 9 1 0 0 1 1 4 § ]

Fondo garanzia debiti commerciali da accantonare in esercizio provvisorio

MATTEO BARBERO

Fondo garanzia debiti commerciali da accantonare anche in esercizio

provvisorio. A ricordare l' obbligo è l' Ifel, che in una nota ha risposto alle

numerose richieste di chiarimento pervenute dai comuni impegnati in questi

giorni nelle verifiche in vista della ormai imminente scadenza del 28 febbraio.

La misura, ricorda la Fondazione dell' Anci, ha l' obiettivo di garantire il

tempestivo pagamento dei debiti commerciali e la riduzione del debito

pregresso, nonché di assicurare la corretta alimentazione della piattaforma

dei crediti commerciali (PCC). Anche quest' anno, i comuni inadempienti al

rispetto degli indicatori di ritardo di pagamento e di riduzione dello stock di

debito calcolati per il 2021 sono tenuti entro la predetta data ad accantonare

nella parte corrente del proprio bilancio una quota delle risorse stanziate per

l' acquisto di beni e servizi, variabile dall' 1% al 5%, a seconda dell' entità della

violazione. Nel dettaglio, l' accantonamento deve essere pari al 5% in caso di

mancata riduzione del 10% del debito commerciale residuo (salvo che lo

stessso non sia inferiore al 5% delle fatture ricevute nell' anno) oppure per

ritardi superiori a 60 giorni, al 3% per ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, al 2%

per ritardi compresi tra undici e trenta giorni e all' 1% per ritardi compresi tra uno e dieci giorni. Il decreto legge n. 152

del 2021 ha recentemente modificato la disciplina, con riferimento sia alle regole con le quali verificare la ricorrenza

dell' obbligo, sia alle modalità con le quali stanziare l' accantonamento. Sul primo aspetto, la novità è che dal 2022

non è più consentito il calcolo del ritardo medio a partire dai dati contabili locali, ma tale opzione è riservata al solo

indicatore di riduzione del debito pregresso e vale per fino al 2023. Quanto al secondo punto, da quest' anno l'

obbligo di accantonamento e di costituzione del fondo sussiste anche per gli enti in esercizio provvisorio. In

particolare, tali enti, che nel 2021 potevano limitarsi ad attuare una gestione che garantisse la possibilità di approvare

il bilancio di previsione comprensivo del fondo di garanzia, adesso possono (e devono) variare il bilancio anche in

fase di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria.

Matteo Barbero.
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